
2   
LA PROVINCIA

VENERDÌ 18 NOVEMBRE 2022

Autonomie, mano tesa di Calderoli al Sud
«La bozza della riforma verrà condivisa»

Il leader siciliano di Forza Italia e il governatore ai ferri corti

È scontro tra Miccichè e Schifani
Il Cavaliere li chiama per mediare

■Ci sono 30-32 miliardi 
a disposizione, la gran parte de-
stinati  a  misure  contro  il  caro  
energia, e più dubbi sull’oppor-
tunità di varare una disclosure 
sui  capitali  all'estero.  La  pre-
mier  Giorgia Meloni  e il  mini-
stro  dell’Economia  Giancarlo  
Giorgetti si sono immersi nella 
definizione  della  prima  mano-
vra del  nuovo governo, passag-
gio delicato perché non abbon-
dano risorse e tempo.

I tempi di approvazione
Sarà varata lunedì dal Consiglio 
dei ministri, poi la corsa contro 
il tempo in Parlamento: alla fine 
della prossima settimana il testo 
dovrebbe arrivare in commissio-
ne Bilancio alla Camera, mentre 
l’approdo in Aula è previsto non 
prima del  20 dicembre.  Il  pas-
saggio in Senato sarà solo tecni-
co,  per  chiudere  verso  Natale.  
Oggi il vertice fra Meloni e i capi-
gruppo di maggioranza a Palaz-
zo Chigi. FI ribadirà le critiche 
alla gestione delle modifiche sul 
Superbonus nel dl aiuti quater: 
«Non era il caso di anticipare al 
25 novembre» il termine la Cila 
e la deliberazione dei lavori con-
dominiali per accedere al 110%, 
prima del décalage al 90%.

In queste ore sono in corso va-
lutazioni sulla possibilità  di ri-
proporre uno scudo per l’autode-
nuncia e il rientro dall’estero dei 
capitali nascosti al fisco, una so-
luzione simile a quella realizzata 
dal governo Renzi, che nel 2015 
portò a recuperare circa 2,5 mi-
liardi  di  euro.  L’effetto  di  una  
nuova  disclosure  è  stimato  in  
3-5 miliardi, che rinforzerebbe-

ro l’ammontare di 30-32 miliar-
di emerso nelle riunioni delle ul-
time ore  sulla  manovra,  21  dei  
quali (in deficit) destinati a fami-
glie e imprese per fronteggiare il 
caro  energia.  I  tecnici  suggeri-
scono di proporre la misura in 
un altro provvedimento. Il Mef 
chiarisce che «nessun condono 
penale troverà posto nella mano-
vra», le cui misure «sono in fase 
di valutazione politica».

Nella legge di bilancio entrerà 
l’aumento a 5mila euro dal pri-
mo gennaio del tetto al contan-
te, che altrimenti nel 2023 pas-
serebbe da 2mila a mille euro. La 
misura  era  inizialmente  previ-
sta dal dl aiuti quater, di cui si at-
tende la pubblicazione in gazzet-

ta ufficiale, ma è stato spostato 
sul disegno di legge di bilancio, 
per  la  mancanza  dei  requisiti  
d’urgenza tipici della decretazio-
ne.  «A  prescindere  dal  merito,  
un  evidente  scivolone»,  critica  
Mariastella Gelmini (Azione).

Il nodo lavoro e pensioni
Grande attenzione al capitolo la-
voro. Sarà confermato il regime 
forfettario  per  gli  autonomi:  il  
tetto aumenta da 65mila a 85mi-
la euro, mentre per i dipendenti 
si studiano aliquote più vantag-
giose sui premi produzione. Le 
risorse  dovrebbero  bastare  per  
confermare  il  taglio  di  2  punti  
del cuneo fiscale e, sulle pensio-
ni, per evitare il ritorno della leg-
ge Fornero: si punta su una com-
binazione fra 41 anni di contri-
buti e 61 o 62 di età. «Se il taglio 
al cuneo fiscale sarà inferiore a 
quello che ci attendiamo perché 
tutte le risorse saranno messe a 
disposizione per fronteggiare il  
caro energia saremo d’accordo, 
ma  -  avverte  il  presidente  di  
Confindustria,  Carlo  Bonomi  -  
se invece si metterà mano a nuo-
vi prepensionamenti a fini elet-
torali saremo inflessibili».

Un cardine della manovra sa-
rà  la  rivisitazione  della  norma  
sulla tassazione degli  extrapro-
fitti, con un’aliquota non ancora 
definita:  potrebbe  essere  del  
33%.  Altre  risorse  sono  attese  
dalla stretta sul Reddito di citta-
dinanza, ed è allo studio un au-
mento delle imposte su tabacco 
e gioco online. Fra i punti fermi 
la tregua fiscale sulle cartelle fra 
mille e 3mila euro e la riattiva-
zione  della  Stretto  di  Messina  
spa primo passo per realizzare il 
Ponte fra Sicilia e Calabria.

Ponte, Salvini scommette
«È la Palermo-Berlino»

Il ministro degli Affari regionali Roberto Calderoli ANSA

ROMA

Silvio Berlusconi è al lavoro per 

sanare lo scontro dentro Forza Ita-

lia in Sicilia. Il Cavaliere vuole ri-

comporre la situazione di gelo e 

incomunicabilità tra Gianfranco 

Miccichè e Renato Schifani, cercan-

do un punto di caduta per non scon-

tentare nessuno.

Ci sono ferite da sanare: la scelta di 

Schifani di accogliere tra gli asses-

sori alcuni non eletti ha certamente 

provocato dei malumori. A questo 

punto sul tavolo c’è il tentativo di 

trovare compensazioni sulle presi-

denze di Commissioni e nel riorga-

nizzare il gruppo in Regione. Un 

intervento di mediazione accolto 

con favore da FdI, preoccupati da 

una rottura da evitare, altrimenti 

in Sicilia si rischierebbe seriamente 

la tenuta della maggioranza di cen-

trodestra.

Nel frattempo a Palermo i rapporti 

tra i due contendenti sono freddissi-

mi. Miccichè dice di sentire ogni 

giorno Berlusconi, che però non è 

riuscito a parlare col presidente. 

«So che l’ha cercato, ma Schifani 

non gli ha risposto, magari è molto 

impegnato», dice sarcastico. Ma il 

presidente della Regione conferma 

che sino a ieri non si sono sentiti.

Primo piano

■Dal  rilancio  del  Ponte  
sullo Stretto alla stretta al Red-
dito  di  cittadinanza,  passando  
per le pensioni e la tutela delle 
famiglie  più  numerose:  con  la  
prima manovra, il governo Me-
loni manda chiari segnali di rot-
tura col passato. Il grosso delle 
risorse stanziate servirà contro 
il caro energia, il resto a inter-
venti utili a delineare la visione 
della maggioranza.
Sarà riattivata la Stretto di Mes-

sina spa, costituita nel 1981 per 
progettare, realizzare e gestire il 
ponte fra Calabria e Sicilia, con-
trollata da Anas dal 2007, in li-
quidazione dal 2013. Il vicepre-
mier e ministro delle Infrastrut-
ture, Matteo Salvini, lo conside-
ra il primo atto per la costruzio-
ne  della  campata  unica  di  3,3  
chilometri. L’obiettivo è «parti-
re coi lavori entro due anni» e il 
5 dicembre il leader leghista sa-
rà a Bruxelles «per chiedere che 
l’Europa  partecipi  al  progetto  

europeo: non è la Messina-Reg-
gio Calabria ma la Palermo-Ber-
lino». La manovra servirà al cen-
trodestra  anche  per  definire  
una tregua fiscale: il  piano do-
vrebbe prevedere cartelle esat-
toriali (fino al 2015) cancellate 
fino  a  mille  euro,  imposta  di-
mezzata per quelle fino a 3mila 
e  rateizzazione  per  gli  omessi  
pagamenti.
Sterzata  netta  in  arrivo  anche  
sul Reddito di cittadinanza, con 
una  stretta che consentirà  an-
che di recuperare risorse. Della 
misura di bandiera del governo 
Conte I, dovrebbe essere conser-
vata la funzione assistenzialisti-
ca  per  chi  non  può  lavorare,  
puntando a un limite temporale 

■ «È un percorso da fare 
insieme, nessuno sarrà danneg-
giato». Roberto Calderoli scen-
de dal caterpillar - come si è defi-
nito - e fa il diplomatico. All’in-
contro sull’autonomia differen-
ziata,  anticipato  dalla  levata  di  
scudi dei governatori del Sud e 
dalla freddezza di  FdI,  il  mini-
stro leghista si dice pronto a rac-
cogliere le idee della Conferenza 
delle Regioni. «Troveranno legit-
timamente spazio».
«Non c’è spaccatura tra Nord e 

Sud, c’è paura al Sud che qualcu-
no si avvantaggi a svantaggio lo-
ro, mi auguro che tutti possano 
avere  un  vantaggio  dalla  rifor-
ma», dice. Tra i governatori del 
Pd restano dubbi. «Prima propo-
nevano la secessione, poi il fede-
ralismo fiscale, ora l’autonomia 
differenziata, non ci fidiamo con 
certezza», dice il presidente del-
la Puglia Michele Emiliano.
Nella bozza del disegno di legge - 
ora declassato ad appunti di la-
voro - è previsto che si stabilisca-
no livelli essenziali di prestazio-

ne (da garantire «su tutto il terri-
torio nazionale») prima di un ac-
cordo  diretto  sulle  materie  da  
delegare alla Regioni, ma è fissa-
to il termine di un anno oltre il 
quale, se non si approvano con 
decreto del presidente del Consi-
glio, le funzioni possono essere 
trasferite alla Regione.
«Si applica il criterio della spesa 
storica sostenuta dalle ammini-
strazioni  statali  nella  Regione  
per l’erogazione dei servizi pub-
blici corrispondenti», è la conte-
stazione,  perché  si  aggravereb-

bero le differenze su ambiti co-
me istruzione e salute. È lungo 
l’elenco  delle  materie  di  cui  le  
Regioni potranno scegliere di oc-
cuparsi in via esclusiva: scuola,  
trasporti, commercio con l’este-
ro e giudici di pace.
Emiliano è perentorio: «Impossi-
bile immaginare qualunque per-
corso senza partire da una legge 
cornice che stabilisca le materie 
oggetto  d’intesa.  È escluso  che  
scuola, energia o trasporti possa-
no esser oggetto di una delega al-
la Regioni, si rischia la Babele».

PAOLO CAPPELLERI

Politica

Arriva la Manovra
da 30-32 miliardi
L’idea. Si lavora al via libera al rientro di capitali dall’estero 

Ultimi dubbi su cuneo, pensioni, reddito e tetto al contante

■ La Finanziaria
inizierà il suo iter
in Commissione
già in settimana
L’ok entro Natale

■ Grande attenzione
al tema del lavoro
il regime forfettario
passa da 65mila
a 85mila euro

ROMA

■ Sulla tassazione
degli extraprofitti
si sta facendo strada
l’ipotesi di fissare
l’aliquota al 33%

ROMA
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LECCO

CHRISTIAN DOZIO

La situazione più em-
blematica, tra quelle che in mo-
do diffuso riguardano l’intera 
economia territoriale, è quella 
del metalmeccanico: a fronte di 
4.050 figure ricercate nel 2021, 
le scuole lecchesi ne sfornano 
mediamente 281. È la fotogra-
fia di un gap che rischia con il 
tempo di accentuarsi, quanto 
meno per una questione strut-
turale quale la denatalità, che 
colpisce Lecco quanto il resto 
del Paese. 

A scattarla è il rapporto “Il 
sistema economico e il sistema 
formativo a confronto”, analisi 
delle relazioni tra scuola e 
mondo del lavoro in provincia 
di Lecco, commissionato da 
Villa Locatelli a Odm consul-
ting.

Le fonti

 Analizzando i dati disponibili 
presso una serie di fonti diver-
se (dai centri per l’impiego alla 
Camera di Commercio, dal-
l’Istat all’Anpal fino all’Ufficio 
scolastico territoriale), sono 
state incrociate le informazio-
ni necessarie a indicare con 
precisione quali figure siano 
più ricercate sul territorio, ma 
anche quali scuole provvedano 
a formarne le competenze e 
quante di queste risorse siano 
state immesse sul mercato del 
lavoro lo scorso anno. Questo 
non solo per evidenziare una 

Pronti 300 tecnici
Ma in un anno
ne servono 4.000
Lavoro. Lo studio dell’amministrazione provinciale

sul mercato mostra i numeri drammatici del mismatch

Il più colpito è come sempre il settore metalmeccanico

lacuna che sta diventando sem-
pre più pesante per le aziende 
ma anche per dare ai ragazzi e 
alle loro famiglie uno strumen-
to utile a orientare in modo più 
consapevole la scelta del per-
corso formativo. Difatti, ogni 
settore è accompagnato dal-
l’elenco degli istituti che offro-
no corsi specifici. 

L’analisi prende in esame le 
sette aree economiche più im-
portanti sul territorio lecchese 
(Agroalimentare; Commercio; 
Costruzioni; Elettrico – Elet-
tronico; Metalmeccanico; Ser-
vizi per la Sanità, Assistenza 
Sociale e il Benessere; Turismo 
e Ristorazione), oltre a quella, 
trasversale, relativa all’infor-
matica. 

«I dati sul numero di impre-
se e sugli addetti e la presenza 
nel territorio di alcune imprese 
d’eccellenza confermano il 
ruolo trainante dell’industria 
metalmeccanica, meccatroni-
ca ed elettrotecnica, una realtà 
capace di competere nei mer-
cati globali e di garantire la con-
divisione di conoscenze tecno-
logiche sempre più avanzate a 
livello locale in ottica di “Indu-
stria 4.0”. I settori del commer-
cio e dei servizi turistici rap-
presentano comparti in cresci-
ta e potenziali ambiti di svilup-
po economico per il territorio 
lecchese», evidenzia il report 
che passa quindi a snocciolare 
cifre.

Detto del metalmeccanico 

lecchese (che nel primo seme-
stre ha ricercato soprattutto 
addetti ad assemblaggio, con-
trollo qualità, macchine cnc, 
attrezzisti, disegnatori, manu-
tentori, meccanici, montatori, 
operatori di linea e tornitori), il 
commercio lo scorso anno ha 
ricercato oltre 3100 addetti 
(commessi, ma anche autisti, 
macellai, magazzinieri, addetti 
a logistica e ufficio acquisti), 
contro meno di 300 studenti 
diplomati o qualificati in pro-
vincia. Guardando invece a tu-
rismo e ristorazione, a fronte di 
1.600 figure (aiuto cuochi, ca-
merieri, baristi, addetti mensa, 
ecc.) di cui le imprese hanno 
avuto bisogno nel 2021 il siste-
ma scolastico ne immette me-
diamente 370. 

Investire

«Questi risultati, da un lato, se-
gnalano la necessità di investi-
re nella creazione di nuovi indi-
rizzi di studio in tali ambiti, dal-
l’altro forniscono un’indicazio-
ne importante nella scelta del-
l’indirizzo da parte di studenti 
e famiglie, consapevoli che in 
certi settori le prospettive oc-
cupazionali legate a determi-
nati percorsi di studio possono 
facilitare un più immediato ac-
cesso al mercato del lavoro e la 
possibilità di migliorare la coe-
renza tra percorso di studio e 
ambito lavorativo di apparte-
nenza», conclude l’indagine.

©RIPRODUZIONE RISERVATA

di consigliere per i prossimi 
cinque anni Michele Bona-
ventura di Lecco, Francesco 
Forliano di Calolziocorte, 
Luciana Di Marino di Mera-
te, Andrea Invernizzi di 
Mandello, Gianluca Locatelli 
di Barzio e Mattia Micheli di 
Malgrate. Tante le new entry 
in Consiglio, visto che gli uni-
ci a fare parte dell’uscente 
erano Bonaventura e Di Ma-
rino.

Matteo Zambaldo, ringra-
ziando i delegati presenti per 
la fiducia accordatagli, ha 
spiegato che convocherà 
prossimamente la riunione 
del neo eletto direttivo, du-
rante la quale saranno distri-
buiti i vari incarichi sociali.
 C. Doz.

presidenza – oltre a Zambal-
do erano in lizza Carlo Mol-
teni e Massimiliano Quintini 
– di presentarsi e illustrare i 
rispetti programmi, prima 
del voto a scrutinio segreto 
che ha visto prevalere a larga 
maggioranza il neopresiden-
te Zambaldo.

Il passo successivo è stato 
quello che ha portato i pre-
senti a votare la nuova com-
posizione del direttivo. l’as-
semblea ha eletto alla carica 

L’assise è stata aperta dal 
direttore di Confcommercio 
Lecco, Alberto Riva, che oltre 
a introdurre i lavori ha porta-
to i saluti ai presenti del pre-
sidente uscente, impossibili-
tato a partecipare ai lavori 
per motivi di salute, che ave-
va già annunciato la propria 
indisponibilità a continuare 
nella guida di Fimaa, sezione 
di  Lecco. 

La seduta ha permesso 
quindi ai tre candidati alla 

profondamente rinnovato 
per il quinquennio che va da 
questo  2022 fino al prossimo 
2027. 

Si è svolta all’inizio di que-
sta settimana, a Palazzo Fal-
ck, l’assemblea elettiva della 
Federazione Italiana Media-
tori Agenti d’Affari della pro-
vincia di Lecco, che fa capo a 
Confcommercio e che ha 
portato a un forte cambia-
mento nell’organismo diri-
gente del gruppo. 

Lecco
Eletti i nuovi consiglieri

della Federazione italiana

mediatori agenti d’affari,

Fimaa Confcommercio

Un cambio della 
guardia alla guida della Fi-
maa di Lecco: il nuovo presi-
dente è Matteo Zambaldo, 
che raccoglie l’eredità di Ser-
gio Colombo e si pone alla te-
sta di un consiglio direttivo 

Agenti d’affari Fimaa, si cambia
Il presidente è Matteo Zambaldo

Matteo Zambaldo ARCHIVIO

Economia
ECONOMIALECCO@LAPROVINCIA.IT
Tel. 0341 599064 

ECONOMIASONDRIO@LAPROVINCIA.IT
Tel. 0342 211227  

Una sorta di paradosso: quasi 

tutti i settori economici, a Lecco, 

hanno bisogno di personale; 

eppure, lo scorso anno sul terri-

torio provinciale ci sono stati 

migliaia di disoccupati. A eviden-

ziare questa contraddizione è 

stato il consigliere provinciale 

con delega al Lavoro, Carlo 

Malugani, che ha fortemente 

voluto la realizzazione del rap-

porto presentato in Sala Ticozzi. 

«Nel 2021 – ha spiegato - a Lecco 

si sono contati 8.100 disoccupati, 

ma allo stesso tempo le aziende 

hanno segnalato grandi difficol-

tà nell’individuare lavoratori in 

grado di rispondere alle loro 

esigenze. La imprese ricercano 

soprattutto manodopera tecnica 

in ambito metalmeccanico e 

segnalano carenza sia sul fronte 

operaio che su quello impiegati-

zio. Bisogna quindi agire con 

lungimiranza, tanto per suppor-

tare il settore produttivo ed 

economico in senso più generale 

quanto per contrastare la disoc-

cupazione. Dobbiamo ripensare 

il sistema scolastico e della 

formazione con proposte in linea 

con le esigenze delle imprese: in 

È il metalmeccanico il settore più colpito dalla differenza tra domanda e offerta di lavoro  ARCHIVIO

questo senso, serve un cambio di 

mentalità e bisogna lavorare 

anche sui docenti, iniziando a 

incontrare i nostri ragazzi fin 

dalla primaria ma puntando 

anche su politiche attive del 

lavoro più efficaci». 

A questo vuole servire il report, 

che verrà utilizzato nei tavoli 

provinciali per la programma-

zione della prossima offerta 

formativa, «poiché è sempre più 

necessario e urgente operare 

una pianificazione strettamente 

interconnessa con i fabbisogni 

espressi dalle attività economi-

che del territorio, per mettere a 

disposizione delle nostre impre-

se personale qualificato e ridur-

re la disoccupazione, tenendo 

sempre presente la possibilità di 

scelta individuale».

Il consigliere Carlo Malugani

«Eppure ottomila persone
sono senza un impiego»
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Marco Granelli e da Davide Vi-
tali, Ceo di Officine Piki. 

«La pandemia ci ha messo di 
fronte a un bivio: restare anco-
rati alle nostre certezze e ai 
servizi primari offerti alle im-
prese, oppure intraprendere 
una strada di completo rinno-
vamento. Noi abbiamo scelto 

co. Quello della premiazione 
sarà il momento più particola-
re della serata (inizio alle 18), 
che comunque sarà incentrata 
sugli interventi del presidente 
di Confartigianato Imprese 
Lecco Daniele Riva, affiancato 
per l’occasione dal presidente 
nazionale dell’associazione 

questa seconda via, forse la più 
difficile, ma allo stesso tempo 
la più sfidante – ha affermato 
Riva -. Oggi abbiamo una nuo-
va visione di futuro, che porte-
remo al centro dell’Assemblea 
e di cui parleremo con i nostri 
ospiti. Il nostro viaggio partirà 
dal passato, dalla tipica botte-
ga artigiana, per poi guardare a 
un presente in cui l’artigianato 
italiano – e lecchese ovvia-
mente – ha raggiunto primati 
mondiali, fino a proiettarci in 
un futuro in cui vogliamo esse-
re protagonisti con il nostro 
saper fare supportato dalle 
nuove tecnologie, dando così 
un messaggio molto forte alle 
giovani generazioni».

La serata è libera e gratuita 
su prenotazione fino a esauri-
mento posti. È possibile regi-
strarsi su www.artigiani.lec-
co.it. C. Doz.

Lecco
Il pasticcere alla guida

della giuria incaricata

di scegliere il miglior dolce

degli studenti lecchesi

Una assemblea pub-
blica attende questo pomerig-
gio Confartigianato Imprese 
Lecco nella sede - ormai con-
sueta - del Politecnico di Mila-
no. L’ospite d’onore sarà infatti 
il maestro pasticciere Iginio 
Massari, che oltre a presenzia-
re all’evento associativo guide-
rà la giuria incaricata di sce-
gliere, tra quelli partecipanti al 
contest, il “Miglior dolce arti-
gianale della Provincia di Lec-
co”, nel quale sono stati coin-
volti gli studenti della Fonda-
zione Luigi Clerici di Merate, 
del Cfp Alberghiero di Casargo 
e della Fondazione Enaip Lec-

Artigiani, l’assemblea pubblica
Oggi al Politecnico con Massari

Il pasticcere Iginio Massari, volto tv, ospite di Confartigianato ARCHIVIO

MONTEVECCHIA

CHRISTIAN DOZIO

Il liceo artistico a Lec-
co, poi la laurea in Fashion desi-
gn alla Nuova accademia di Belle 
Arti di Milano, per arrivare, do-
po la gavetta fatta lavorando per 
diversi brand e marchi di primo 
piano, al lancio della sua azien-
da, la “Gio”. 

Giovanni Gerosa, ventiseien-
ne lecchese, è partito proprio 
dal territorio lecchese (dove ha 
mantenuto la sede legale, a 
Montevecchia, mentre quella 
operativa è stabilmente a Mila-
no) per la scalata al successo, 
che un tassello per volta sta arri-
vando per premiarne inventiva 
e creatività. Non è un caso, infat-
ti, se le sue collezioni sono ven-
dute in tutto il mondo, con store 
non soltanto in Europa (oltre al-
l’Italia, Francia, Uk, Grecia, 
Olanda e Svizzera) ma anche ne-
gli Stati Uniti, in Messico, in Ku-
wait, Qatar ed Emirati Arabi. 

«La mia idea di arte è nata sui 
banchi del liceo e da lì si è svilup-
pata nella moda grazie alla Na-
ba, durante la quale ho avviato 
il mio percorso lavorativo – ci ha 
spiegato lo stilista -. Ho iniziato 
durante il primo anno di univer-
sità a lavorare, facendo gavetta 
e maturando quell’esperienza 
che mi ha permesso quindi di 
concretizzare la nascita del mio 
brand, “Gio”, con la prima colle-
zione uscita a giugno dello scor-
so anno».

La quarta

Oggi, Giovanni Gerosa e il suo 
team stanno lavorando al lancio 
della quarta collezione, sempre 
con la stessa filosofia. «Al centro 
ci sono il Made in Italy e l’hand-
made. È tutto fatto a mano in 
Italia, anche i ricami, di cui ci 
occupiamo io e i miei collabora-
tori. Quello che non viene rea-

lizzato da noi proviene da pro-
duttori artigiani, magliaie, pic-
coli setifici dei territori di Lecco 
e Como. È tutto molto curato e 
di alta qualità». 

La diffusione internazionale 
del brand è iniziata tramite i so-
cial. «Ho iniziato a pubblicare su 
Instagram le immagini dei no-
stri capi e sono iniziate ad arri-
vare richieste da parte di negozi 
e buyer. Questo ci ha portato un 
po’ per volta a strutturarci con 
lo sviluppo di intere collezioni, 
che vogliono essere non solo ab-
bigliamento ma racconti».

Gerosa spiega meglio. «Il mio 
obiettivo è raccontare i miei 
mondi introspettivi, che svilup-
po da quando ho iniziato questo 
percorso. Mi piace trasmettere 
emozioni e vorrei che chi vede 
e poi indossa i miei abiti si sen-
tisse bene e iniziasse un viaggio 
emotivo in assonanza con i colo-
ri e i tessuti, correndo con la 
mente a luoghi e situazioni pia-
cevoli».

Nel frattempo, si lavora per 

continuare a crescere, puntando 
a raggiungere nuovi mercati po-
tenziando anche l’organico. «Il 
nostro è un team giovane, under 
30, composto da sette persone 
(me compreso), prevalente-
mente ragazze. I miei collabora-
tori sono fondamentali: al di là 
del fatto che si tratta di un lavoro 
di squadra, mi piace molto con-
frontarmi con loro; mi piaccio-
no gli stimoli, le idee, i suggeri-
menti e le contaminazioni, sia 
per le collezioni che per qualsia-
si altra cosa importante da af-
frontare». 

L’aiuto

È legato al tema dell’impresa 
giovane anche la recente deci-
sione di associarsi a Confarti-
gianato Imprese Lecco. «Oltre 
che per il legame che ho con il 
territorio di cui sono originario, 
la scelta è dovuta al supporto 
che l’associazione garantisce ai 
giovani che decidono di intra-
prendere questa strada e che vo-
gliono continuare a crescere».

Per farlo, “Gio” si è affidato a 
un’agenzia di comunicazione di 
Milano, per lavorare sulla rico-
noscibilità internazionale e 
procedere quindi all’espansione 
commerciale, magari anche at-
traverso showroom. «I nostri 
prodotti verranno però sempre 
posizionati in luoghi in cui ven-
gono capiti e valorizzati. Abbia-
mo già rinunciato ad alcune 
possibilità perché questi negozi 
non rispecchiavano la mia filo-
sofia. La crescita di un brand 
giovane – ha concluso lo stilista 
lecchese – non è semplice, per-
ché il mercato della moda è sa-
turo. Ma puntiamo sull’essere 
unici, su un prodotto speciale di 
alta qualità, che non sia solo un 
capo d’abbigliamento ma 
un’esperienza».

©RIPRODUZIONE RISERVATA

n «Al centro ci sono
il made in Italy
e l’hand made
Tutto fatto a mano,
anche i ricami»

n «Confartigianato
imprese Lecco
garantisce
supporto ai giovani
che intraprendono»

Giovanni Gerosa al lavoro. Lo stilista, 26 anni,è alla quarta collezione di moda

Né magazzino, né sprechi
Le scelte più sostenibili

In “Gio” (www.giovan-
nigerosa.com) a spiccare non 
sono soltanto i tessuti, le sete, i 
colori e le ambientazioni. La li-
nea dello stilista lecchese è in-
fatti connessa al rispetto del-
l’ambiente, con modalità che 
spiega lui stesso. «Fin dalla pri-
ma collezione ci siamo mossi 
sulla richiesta dei clienti. Dun-
que, fondamentalmente in 
“Gio” non esiste un magazzino, 
perché non realizziamo una 
produzione di massa. Quello che 

viene prodotto è di fatto già ven-
duto, quindi non c’è spreco. Que-
sto è il nostro primo step rispet-
to alla sostenibilità».

Ovviamente, non è l’unico. 
«Prestiamo grande attenzione 
alla scelta dei materiali, che de-
vono essere non solo qualitativi 
ma anche sostenibili, o che co-
munque abbiano una durata nel 
tempo. Quindi, composizioni 
100% lana o cotone o cachemire, 
utilizzando il meno possibile fi-
bre sintetiche e materiali artifi-

ciali, che del resto poco si sposa-
no con il made in Italy di quali-
tà». 

I capi di “Gio” si posizionano 
su una fascia medio alta, per via 
del materiale e della lavorazione 
che li caratterizza. Sui prezzi, in 
questi mesi, hanno iniziato a in-
cidere anche i rincari di materie 
prime e beni energetici. 
«I costi di produzione sono au-
mentati, in conseguenza degli 
incrementi delle quotazioni dei 
materiali, come filati e seta.  Ine-
vitabilmente questo incide sul 
prezzo finale del prodotto - ha 
concluso Giovanni Gerosa -, che 
comunque abbiamo cercato di 
non ritoccare in modo eccessi-
vo». C. Doz.

La moda da Montevecchia al Qatar
Storie di impresa. Liceo Artistico a Lecco, Belle arti a Milano e un po’ di gavetta nelle aziende del settore
Giovanni Gerosa ha lanciato la sua prima collezione a giugno dello scorso anno. Richiesta in mezzo mondo

Focus Artigiani & Pmi 

il presidente dell’associazio-
ne, Daniele Riva, che porterà i 
propri saluti introduttivi in-
sieme a Giovanni Grassi (pre-
sidente della Zona Lago), a Lu-
ca Butti (alla guida degli Ali-
mentaristi di Confartigiana-
to) e Monica Gilardi, sindaco 
di Colico. 

Quindi, spazio agli inter-
venti degli esperti, a partire da 
Emanuele Pensotti, responsa-
bile dell’Ufficio energia del-
l’associazione di via Galilei, 
chiamato a parlare di “Bonus 
energia e analisi dei mercati 
energetici”. 
Con Paolo Grieco (responsa-
bile dell’Ufficio competitivi-
tà) e Angelo Crippa (Rete uffi-
cio estero) si parlerà quindi di 
“Creare e promuovere le reti 
d’impresa” e de “L’approccio 
aggregativo per la partecipa-
zione a visite e fiere di setto-
re”, con la moderazione del vi-
cesegretario Matilde Petrac-
ca. C. Doz.

Colico
Anche il presidente Riva

alla serata sul lago

dedicata alla filiera

ricettiva e agroalimentare

“Hospitality Km 0”. 
È il titolo dell’iniziativa pro-
mossa per il prossimo 1 dicem-
bre da Confartigianato Impre-
se Lecco, in collaborazione 
con l’Ufficio estero e con il pa-
trocinio del Comune di Colico. 

Si tratta di un evento rivolto 
a tutte le imprese della filiera 
agroalimentare e dell’ospitali-
tà del territorio dell’alto lago 
(produttori agricoli, allevato-
ri, produttori di beni alimen-
tari, case vacanza, B&B, Ho-
tel), con le quali riflettere e di-
scutere di networking e soste-
nibilità.

Ad ospitare la serata (che 
prenderà il via alle 19) sarà 
l’auditorium “Michele Ghi-
sla”, dove ad aprire i lavori sarà 

Ospitalità a kilometro 0
Un incontro a Colico



Birra artigianale ‘lombarda’, arriva una legge per tutelarla e
valorizzarla | 1

Documento creato dal sito lecconotizie.com

Progetto di legge sui birrifici artigianali approvato in
commissione regionale al Pirellone

Si pensa ad un marchio collettivo e ad interventi di sostegno al settore.
In Lombardia i birrifici sono oltre trecento, triplicati in dieci anni

 

LECCO – Tutelare e promuovere, anche attraverso l’istituzione di un marchio collettivo, i
birrifici artigianali che operano sul territorio regionale lombardo e che rappresentano una
realtà importante sia come fattore di occupazione diretta sia per la capacità di attrazione
del turismo enogastronomico: questo è l’obiettivo del progetto di legge che ha ricevuto il
primo ‘sì’ in Regione Lombardia. Sarà compito della Giunta regionale ora stanziare le
risorse adeguate.

“Finalmente  – ha commentato il relatore Floriano Massardi (Lega) – diamo ossigeno a un
comparto di nicchia ma in grande espansione che occupa molti giovani. La salvaguardia
delle tradizioni e della cultura enogastronomica dei nostri territori è da sempre una priorità
della nostra azione amministrativa, come dimostra la recente approvazione della legge
regionale sulla promozione dello spiedo bresciano di cui sono stato relatore in aula”.

I birrifici artigianali rappresentano una realtà di nicchia ma in forte espansione. Sono
327 le realtà operative in Lombardia (triplicate in 10 anni) con un numero di addetti
superiore alle 1500 unità e un fatturato stimato in 70 milioni di euro.

“Con l’approvazione pressochè unanime di questo progetto di legge – ha commentato il
Presidente della Commissione Agricoltura Ruggero Invernizzi (Forza Italia) – abbiamo
portato a termine un lavoro impegnativo producendo un testo strategico per un settore che
va valorizzato e fatto conoscere. Il riconoscimento dei microbirrifici artigianali può
rappresentare, infatti, una svolta reale per l’intera filiera ed essere anche un volano
turistico per la nostra regione. Si tratta di un progetto di legge assolutamente innovativo
che pone Regione Lombardia all’avanguardia a livello nazionale. Auspico – ha concluso
Invernizzi – che si possa calendarizzare il testo in Consiglio regionale entro fine anno per
concludere definitivamente l’iter legislativo della legge”.
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